Recuperariamoci! 
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premessa:  usa e getta? No grazie! 

destinatari: detenuti che lavorano

finalità: recuperare tecnologia 

obiettivi: creare professionalità per il recupero

tempi: piccoli passi educativi 

spazi: anche mentali e non solo fisici, il web!!

metodologia: istruzione e riutilizzo  

conduzione/personale: multipli di uno 

elementi per la valutazione e costi (???????) 

gennaio 2010

Il progetto si prefigge la realizzazione di:

1) portale web che raccolga e promuova tutte le realtà che operano e producono con e per il recupero dei detenuti... c'è dell'ottimo! 

2) piano di recupero e di riutilizzo di apparecchiature dismesse, quali computer e accessori, avvalendosi dell'esperienza a lungo maturata nel campo della riqualificazione tecnologica e umana. 

I principi e le pratiche della riqualificazione verranno insegnati ai detenuti fornendo loro il necessario bagaglio culturale per una possibile professione per il loro futuro fuori dal carcere.

L'acquisto di nuova tecnologia (IT) e lo smaltimento della vecchia  rappresentano ogni anno una voce di costo in crescita esponenziale.

I costi di acquisto e di manutenzione possono essere drasticamente ridotti attraverso l'interruzione del ciclo “usa e getta”  che porta a disfarsi di un computer ancora prima di averlo utilizzato per il 50% delle sue effettive possibilità e risorse.

L'amministrazione pubblica copre le spese e tutti noi cittadini paghiamo lo smaltimento di materiali spesso riutilizzabili. 

Il sistema carcerario non riesce sempre a recuperare le persone detenute, attraverso dei veri e propri percorsi formativi e di recupero per tutti coloro che vogliano aderire (sono occupati 790 su 67,000), mancando spesso ai detenuti il contatto con il mondo del lavoro esterno al carcere, che rappresenterà il primo grande ostacolo quando arriveranno a fine pena.

L'idea nasce dal desiderio di promuovere e valorizzare il lavoro svolto dai detenuti, i progetti di recupero a partire dalla tecnologia.  Una cultura diversa da quella dell'usa-e-getta, promuovendo l'uso consapevole delle tecnologie e la diffusione del Software Libero. tramite il trashware. 

Trashware

I computer dismessi (apparentemente) non più utilizzabili, vengono  revisionati e recuperati attraverso l'utilizzo di sistemi operativi e software “open source”,stabili e immuni da virus. 

I vecchi computer diventano così  veloci e sicuri,  possono essere reintrodotti nel ciclo “produttivo”, venduti o destinati a  progetti solidali, questo è il trashware.

Il trashware consente di ridurre l'inquinamento e il dispendio di energie necessarie per distruzione, smaltimento, costruzione, distribuzione e finalmente utilizzo.

Mantenere un computer efficiente al pari di un nuovo prodotto, è possibile attraverso il ciclo: di revisione e adeguamento, di gran lunga economico e ecologico rispetto all'”usa e getta”.


Il consumismo informatico: 

l'assenza di una coscienza critica e di uso consapevole delle tecnologie, ci hanno resi semplici consumatori e non utilizzatori coscienti degli strumenti e delle opportunità offerte dalle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT). 

Il rifiuto di questa tendenza e la convinzione che è sempre possibile, con professionalità e competenza, creare qualcosa al tempo stesso sostenibile, etico ed utile ci hanno portato alla realizzazione di:

· corsi di formazione e aggiornamento

· formazione in aule attrezzate

· creazione di figure professionali

· creazione di opportunità di lavoro

· progettazione e realizzazione di iniziative solidali 

Il sistema carcerario in Italia

I numeri: 67.000 detenuti, 25.000 stranieri, 35.000 in attesa di giudizio.

Crediamo fermamente che promuovere il reinserimento sociale e la formazione di figure professionali preparate a vario livello sia la strada ottimale per correggere e recuperare vite alla vita.

Molti detenuti sono costretti in carcere e non possono accedere alla libertà vigilata non essendoci sufficienti  programmi di reinserimento e occasioni di lavoro per i detenuti indicati dai rieducatori. 

I detenuti che recuperano velocemente e in buona condotta possono avere accesso a licenze premio e riduzioni di pena, gli stranieri detenuti per reati che non prevedono l'espulsione, se hanno un lavoro possono ottenere il permesso di soggiorno. 

Reinserire nella società il detenuto guidandolo nel percorso di recupero è la strada più “ergonomica” e rapida per il ritorno alla vita. 

L'azienda che contribuisce al reinserimento e offre lavoro al detenuto fruisce di sgravi fiscali e contributivi (legge”Smuraglia” 193/2000) 

Le possibili figure professionali:

. Tecnico informatico installatore e riparatore ("Help Desk" per aziende di piccole e medie dimensioni)

. Sistemista (amministratore di server e di reti)

. Web designer (sviluppatore di siti internet)

. Consulente tecnico 

. Manutentore impianti tecnici

. Amministratore di sistema 

I partecipanti 

Binario Etico, cooperativa di produzione e lavoro nata nel 2006 a Roma, fornisce servizi informatici ad associazioni, Pubbliche Amministrazioni, aziende, privati e a tutti coloro che cercano soluzioni nel mondo del Software Libero. Progetta sistemi informatici orientati alle esigenze dell'utente, fornisce consulenza specialistica, eroga formazione e realizza applicazioni web efficaci e versatili; inoltre ha aperto nel 2007 un negozio dove riqualifica computer con Linux e li rivende a prezzi popolari. Binario Etico incentra la propria attività su Software Libero e Open Source e contribuisce attivamente allo sviluppo di nuovi software e alla promozione dell'uso di Linux presso scuole, enti pubblici e realtà private contribuendo, in questo modo, allo sviluppo di un economia sostenibile nel campo informatico.

Nello specifico organizza corsi di formazione su:

· informatica di base 

· sistemistica

· software open source 

· sviluppo di siti web

· riparazione e riqualificazione di conmputer

I partecipanti 

Emme Servizi s.r.l di Prato opera sul territorio nazionale  dal 1986 nel settore del “problem solving” e della ricerca tecnologica applicata.  Sperimenta e progetta soluzioni alternative ed ecosostenibili in ogni campo della tecnologia per usi civili. Organizza e gestisce avvicendamenti e migrazioni di procedure gestionali e sistemi operativi. Ridefinisce e aggiorna i flussi di lavoro e i relativi modelli organizzativi.

Effettua indagini di mercato e sperimenta mezzi materiali e metodi innovativi per conto del cliente,  organizza il recupero tecnologico e il riutilizzo di oggetti non più adeguati alle esigenze del cliente.

Pone in priorità assoluta la sicurezza, nelle condizioni di lavoro come nella tenuta del sistema informatico. Punta alla “qualità della vita” umana e delle apparecchiature, al consolidamento degli investimenti e dei benefici ottenuti dagli utilizzatori.

Organizza corsi di addestramento:

· alfabetizzazione informatica /

· formazione sistemist info. office automation

· operatore di sistema

· installazione sistemi informatici 

· realizzazione reti/ cablaggi strutturati

· referente tecnico e organizzativo

· analisi dei costi di gestione

· planning dei lavori e cronoprogrammi

· problem solving

· comunicazione

· fotografia e fotoritocco web-oriented

· trash Art 

Realizza laboratori tecnici e officine produttive

Coordina le equipes di progettisti e artigiani

Offre mano d'opera specializzata a cooperative e consorzi

Promuove e condivide la filosofia “open source oriented”

